
  Comune di Padova

 
Settore Servizi Istituzionali e Avvocatura

  IV COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE EDUCATIVE E SCOLASTICHE, COOPERAZIONE, UNIVERSITA’

Politiche Educative e Scolastiche, Edilizia Scolastica, Diritto allo Studio,
Cooperazione Internazionale e Pace, Innovazione, Università

VI COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE PER LA PROMOZIONE DEI SERVIZI ALLA PERSONA

Sociale, politiche abitative, politiche familiari e a sostegno degli anziani, servizi demografici e cimiteriali, integrazione e inclusione
sociale, immigrazione, sanità, salute, prevenzione e sicurezza, coesione sociale, politiche del lavoro e dell'occupazione,

sussidiarietà, volontariato e servizio civile.

Seduta del 23 marzo 2022

Verbale n. 3 della IV Commissione
Verbale n. 4 della  VI Commissione  

L'anno  2022,  il  giorno  23  marzo  aggio  alle  ore  14,45,  regolarmente  convocata  con  lettera  d'invito  dei
Presidenti della IV e VI Commissione  si è riunita in modalità videoconferenza, la commissione congiunta IV
e VI.
Ai sensi del vigente Regolamento la seduta è dichiarata pubblica.

Ai sensi del vigente Regolamento del Consiglio comunale, la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (Ag) i seguenti Consiglieri Comunali:
SCARSO Meri Presidente P BITONCI Masimo Capogruppo *AG
BARZON Anna Presidente P CAPPELLINI Elena Capogruppo P
GABELLI Giovanni V. Presidente P SANGATI Marco Componente P
SODERO Vera V. Presidente P COLONNELLO Margherita Componente P
MARINELLO Roberto V. Presidente P FIORENTINI Enrico Componente P
BERNO Gianni Capogruppo P RUFFINI Daniela Componente P
RAMPAZZO Nicola Capogruppo A FERRO Stefano Componente A
PASQUALETTO Carlo Capogruppo P MOSCHETTI Stefania Componente P
FORESTA Antonio Capogrupo P LONARDI Ubaldo Componente P
PELLIZZARI Vanda Capogruppo P LUCIANI Alain Componente P
CUSUMANO 
Giacomo

Capogruppo
P

MONETA Roberto 
Carlo

Capogruppo
P

*Bitonci delega LUCIANI            

Sono presenti in rappresentanza dell’Amministrazione comunale:
- l’ Assessora al Sociale Marta Nalin
- l’Assessora Cooperazione Internazionale e Pace Francesca Benciolini
- Il Capo Settore Gabinetto del Sindaco Dott.ssa Fiorita Luciano
- Il Consigliere Bettella

Sono  inoltre presenti:
-  Presidente Centro Servizi Volontariato Luca Marcon e il Direttore Niccolò Gennaro
- Segretario Associazione nazionale Vittime Civili Guerra (ANVCG) Carmelo Lo Bello e Giulio Stefani

Segretari presenti: Bianca Ceresa e  Lucia Paganin

Segretaria verbalizzante: Bianca Ceresa

Alle ore 14,45 la Presidente Meri  Scarso constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la
seduta.
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OGGETTO: Trattazione dei seguenti argomenti:

1. Emergenza Ucraina: iniziative per la pace e per l'accoglienza dei profughi.
2. Illustrazione Delibera G.C. n. 127 del 15.03.2022 “Adesione alla campagna stop alle bombe sui

civili”;
3. Varie ed eventuali.

Presidente Barzon Saluta i presenti.
Apre la seduta con l’appello nominale dei componenti della Commissione al
fine di verificare la loro presenza alla videoconferenza.
Informa  che la seduta è registrata e che il video della stessa, trattandosi di
seduta pubblica, sarà successivamente pubblicato (GDPR – Regolamento UE
679/2016) nel sito istituzionale dell’Ente www.padovanet.it.

Presidente Scarso Introduce  l’argomento  posto  all’ordine  del  giorno “Emergenza  Ucraina:
iniziative per la pace e per l’accoglienza dei profughi”. 
La guerra in Ucraina sta coinvolgendo in maniera drammatica non solo tutta
Europa  ma anche la  nostra  regione  soprattutto  perché  il  grande esodo di
profughi sta creando notevoli difficoltà sia per i problema legati all’accoglienza,
prevalentemente  di  donne,  donne  con  bambini  e  anziani,  persone  con
problematiche di  salute,  sia per la presenza di  molti  minori  e quindi  con il
coinvolgimento a vari livelli delle istituzioni e associazioni del terzo settore e
del volontariato. Passa quindi la parola all’Assessore Marta Nalin per illustrare
cosa sta succedendo nella nostra città e come si sta affrontando quest’enorme
emergenza umana.

Assessore Nalin Come si sa, dalle indicazioni del Ministero, la competenza e il coordinamento
è  dei  commissari  regionali  ossia  dei  Presidenti  di  Regione  che  hanno
individuato  dei  soggetti  attuatori  suddividendo  poi  la  responsabilità  per  le
diverse linee di azione e di intervento in particolare rispetto all’accoglienza la
competenza  è  delle  Prefetture  che  accolgono  le  persone  nei  centri  di
accoglienza  straordinaria  (CAS).  Tre  mattine  alla  settimana  si  tiene  un
incontro di coordinamento tra Regione, Prefettura e i Comuni capoluogo di
Provincia  quindi  vi  partecipa  anche Padova,  che  serve  da aggiornamento
rispetto ai dati ed alle ordinanze che escono di continuo e che introducono
nuove misure, iniziative e regole da seguire. A livello provinciale invece ogni
mercoledì si riunisce una cabina di regia presso la Prefettura di Padova con le
forze dell’ordine, la Provincia di Padova, il Comune di Padova con i servizi
sociali, la Caritas, il Centro Servizio Volontariato, Assindustria, Confindustria,
Veneto Centro e Ulss ed il Consolato Ucraino.
I  dati  aggiornati  alla data odierna rispetto alle persone presenti  nel  nostro
territorio riferiti alla Provincia sono i seguenti: n. 1100 persone registrate in
questura di cui n. 152 sono accolte nei Centri di accoglienza straordinari, gli
altri  accolti  in  famiglie in accoglienze più informali.  Spiega che le persone
appena  arrivano  devono  fare  il  tampone  e  uno  screening  sanitario  e  poi
devono registrarsi in questura entro 90 giorni e, solo dopo, possono attivare le
procedure necessarie per richiedere i documenti e i permessi. La Regione ha
aperto  a  Monselice  un  centro  di  una  pronta  accoglienza  che  dovrebbe
accogliere  per  qualche  giorno  le  persone che,  dopo  il  tampone,  vengono
spostare  nei  Centri  accoglienza  straordinaria.  I  posti  nei  Cas  attualmente
sono finiti  e la Prefettura ha pubblicato  un avviso per poter  aumentare di
ulteriori 300 nuovi posti. Il Ministero ha dato inoltre ai Comuni la possibilità di
ampliare  i  posti  Sai  ossia  il  sistema  di  accoglienza  alternativo  ai  Cas  e
Padova ha chiesto un ampliamento di 26 posti oltre ai 56 già presenti.
La previsione è che arrivino circa 2000 persone per ogni provincia.
Un  tema  importante  che  sta  affrontando  l’ULSS  è  quello  relativo  alle
vaccinazioni  in  quanto non tutti  i  bambini  che arrivano hanno il  certificato
vaccinale oppure ce l’hanno ma non è tradotto e quindi si sta decidendo quali
indicazioni dare alle scuole che sono pronte ad accogliere i bambini. 
Il Comune di Padova ha attivato un centralino per raccogliere le richieste di
informazioni  e le eventuali  disponibilità di  posti  ed anche il  Centro Servizi
Volontariato (CSV) ha attivato un proprio sportello. Si stanno ricevendo varie
offerte da parte delle società sportive per accogliere i bambini nelle squadre o
nelle  diverse  attività  sportive  e  questo  è  molto  importante  soprattutto  in
questo momento in  cui  molti  bambini  fanno fatica  ad entrare nella  scuola
perché rappresenta un’opportunità di farli  vivere questo difficile momento il
più possibile vicino alla normalità. Sul sito di padovanet si possono trovare le
schede  informative  che  vengono  continuamente  aggiornate  con  le  nuove
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indicazioni su come fare e le offerte delle scuole e delle società sportive. 
Si sta avviando anche un progetto con la Cooperativa Orizzonti per sostenere
ed accompagnare le famiglie, che accolgono le persone, con l’intervento  di
mediatori e facilitatori linguistici in modo che abbiano un supporto e non si
sentano  sole.  Tramite  l’Anci  si  sta  anche  facendo  pressione  presso  il
Ministero  affinché  venga  riconosciuto  un  aiuto  economico  anche  per
l’accoglienza in famiglia. Il Prefetto chiede posti o appartamenti da mettere a
disposizione alle cooperative per creare nuovi posti Cas.
Per quanto riguarda gli arrivi conferma, quanto detto dalla Presidente Scarso
che si tratta prevalentemente di donne con bambini ma anche minori da soli
che vengono considerati  dal  tribunale  come stranieri  non accompagnati  e
quindi posti sotto tutela del Comune con una grande responsabilità. Arrivano
anche molte persone malate o con problemi sanitari e quindi anche tutto il
sistema sanitario è sotto pressione.

Presidente Scarso Ringrazia l’Assessore Nalin per l’illustrazione e passa la parola all’Assessore
Benciolini

Assessore Benciolini Interviene  per  la  sua  delega  sui  diritti  umani  pace  e  cooperazione
internazionale. Le sue competenze riguardano la promozione e il tenere alta
l’attenzione sulla situazione a livello internazionale in particolare rispetto alla
situazione  in  Ucraina  ed  illustra  brevemente  come  si  è  mosso  il  suo
assessorato. In un primo momento è stato dato appoggio alla situazione che
si stava delineando con la partecipazione alla manifestazione promossa dalla
Comunità di Sant’Egidio pochi giorni prima dell’inizio del conflitto e poi con la
presenza  alle  diverse  iniziative  di  sensibilizzazione  e  di  raccolta  della
popolazione per dare informazioni e manifestare come rifiuto della  guerra alla
soluzione dei conflitti. Altra importante azione è quella della nomina di Padova
“città  della  pace”  avvenuta  in  occasione  ricorrenza  della  prima  mondiale.
Ricorda  come  già  nel  2017  era  stata  approvata  una  mozione  contro  gli
armamenti nucleari e che, al tempo, sembrava fosse una cosa lontana mentre
oggi  si  capisce  quanto  importante  sia  tenere  sempre  alta  l’attenzione  su
questi temi. Fa presente che da poco è stata approvata in Giunta la delibera
sulla campagna stop alle bombe sui civili, ricorda inoltre che il 1 febbraio è la
giornata  mondiale  delle  vittime  civili  di  guerra  e  che  sono  circa  2000  i
padovani civili morti durante le incursioni aree della seconda guerra mondiale
che vengono sempre commemorati a Padova in due posti presso la Chiesa
dell’Internato Ignoto e il Tempio della pace.
Si  è  tenuto  incontro  di  coordinamento  degli  Enti  locali  per  la  pace  per
organizzare una marcia straordinaria Perugia - Assisi per il  24 aprile a cui
Padova parteciperà.
Continuano inoltre le iniziative con le scuole perché costruire una cittadinanza
attiva  con  aiuto  delle  associazione  è  prioritario  per  il  Comune;  è  stato
distribuito a ciascun ragazzo che termina la scuola secondarie di primo grado
un quaderno che contiene dei percorsi di educazione civica e di educazione
alla pace. Si sta organizzando per il  05 aprile, insieme con Banca Etica e
Centro Ateneo per i diritti umani, una mattinata di informazione, riflessione e
ricordo sui 30 anni  dell’assedio di Sarajevo.   

Presidente Scarso Ringrazia Assessore Benciolini e passa la parola al Presidente Centro Servizi
Volontariato

Luca Marcon
Centro Servizi 
volontariato

Il CSV da subito ha aperto un forum on line e si sono attivati sui territori di
Padova  e Rovigo  per  censire  le  associazioni  e  i  privati  che  mettevamo a
disposizione  immobili  o  altre  attività  ludico  ricreative  e  di  interpretariato
creando un form di google presente nel sito del CSV in modo da proporsi quali
intermediari  tra  bisogni  e  le  offerte  dei  servizi  di  vario  tipo  riuscendo  a
raccogliere più di 100 disponibilità.
Stanno predisponendo un bando da mettere a disposizione delle associazioni
con dei  tavoli  di  lavoro per l’accoglienza e anticipando anche gli  interventi
economici del Governo, sia come ristori alle famiglie sia per i rifugiati.
Fa un appello affinché le associazioni eventualmente disponibili si rivolgano al
CSV in modo da rendere le azioni e le risposte il più efficaci possibili.
E’ importante oltre all’immediata soluzione dell’accoglienza pensare anche ad
una  gestione  delle  persone  nel  lungo  periodo  in  primis  al  bisogno  di
inserimento  nel  mondo  del  lavoro  che  permetta  loro  una  vita  sempre  più
normale e non supportata di servizi sociali.

Presidente Scarso Ringrazia e passa la parola al rappresentante Associazione nazionale Vittime
Civili Guerra per il secondo punto posto all’ordine del giorno.

Giulio Stefani Collaboratore  della  sezione  di  Padova,  porta  saluti  del  Presidente
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dell’Associazione Nazionale Vittime Civili che è impossibilitato a partecipare.
Lo scopo dell’Associazione è quello di portare avanti la cultura della pace in
quanto le vittime principali delle guerre contemporanee sono dei civili. L’attività
principale è quella di coinvolgere le nuove generazioni attraverso concorsi e
progetti scolastici. Ricorda che proprio il 24 febbraio scorso a Belluno c’è stata
una  premiazione  delle  scuole  in  rete  attraverso  dei  progetti  fatti  con  le
associazioni  e  con  anche  una  mostra  teatrale  sulla  guerra  di  Sarajevo.
L’Associazione comprende vittime, mutilati ed orfani e fa presente che non ci
sono vittime solo durante i  conflitti  ma anche a distanza di  anni le guerre
possono fare vittime e porta come esempio proprio il caso di un consigliere
nazionale dell’associazione, classe 1997, che nel 2013 è rimasto vittima di un
ordigno  bellico  mentre  arava  un  campo.  I  mutilati  hanno  difficoltà  di
reinserimento  nel  mondo del  lavoro  e  spesso sottoposte  a  stigma sociale.
Ritiene quindi sia molto importante “La campagna stop bombe sui civili” per
sensibilizzare la cittadinanza sulla cultura della pace. L’associazione ha un
ente  osservatorio  che  monitora  le  guerre  ed  in  questo  momento  quella  in
Ucraina anche con iniziative di raccolta fondi per aiuti.

Consigliere Luciani Chiede ad Assessore Nalin se può dare un dato puntuale sulla città in merito
al  numero delle persone che Padova sta ospitando con la suddivisione tra
uomini donne e bambini e fasce età e se arrivano persone solo dall’Ucraina
dell’ovest o anche dell’Est.
All’Assessore  Benciolini  chiede  cosa  è  stato  fatto  per  la  pace  negli  anni
precedenti e la posizione in merito alla scelta di fornire armamenti.
Per  ultimo  se,  anche  in  precedenza,  erano  state  fatte  richieste  alle
associazione per l’accoglienza di profughi.

Consigliere Berno Fa presente che la linea riguardo all’emergenza è stata data dal  Consiglio
Comunale  attraverso  la  votazione  della  mozione  con  linee  indirizzo  e  di
condanna e di attivazione di possibili collaborazioni alla popolazione in fuga.
Arrivano  varie  richieste  di  alloggi,  medicinali,  scuole  infanzia  circa  la
metodologia chiede quindi come sia utile ribadire quale sia riferimento unico
ossia la  cabina di regia, in modo da canalizzare le diverse informazioni.

Consigliere Cusumano Pone due domande:
La prima riguarda il mondo della disabilità: dall’Ucraina arrivano persone con
disabilità  gravi  e  quindi  capire  se  le  associazioni  hanno  presente  questo
problema e che aiuto si può dare alle associazioni;
Secondo il problema della lingua e quindi se fattibile creare degli elenchi di
persone che conoscono la lingua e che possano fare da tramite per aiutare le
persone che arrivano.

Consigliere Marinello Ricorda  come  il  Consiglio  Comunale  abbia  approvato  una  mozione  di
adesione all’appello per la riduzione delle spese militari del 2% e come invece
l’andamento sta  andando per  il  verso opposto.  In merito  all’accoglienza  in
famiglia concorda sul fatto che le famiglie non debbano essere lasciate sole.
Auspica che questo afflusso continuo di  persone dall’Ucraina non metta in
difficoltà anche le altre persone che arrivano da altre parti del mondo.

Presidente Scarso Rispetto all’accoglienza dei minori  spesso non accompagnati  chiede se sia
possibile  strutturare  equipe  di  pronta  accoglienza  con  assistenti  sociali  in
quanto non tutti i Comuni sono pronti e si c’è un canale preferenziale con il
Tribunale dei minori per le pratiche di nomina dei tutori

Consigliere Tiso Visto che l’emergenza vede l’arrivo prevalentemente di donne e bambini sia di
età  scuola  primaria  sia  secondaria  chiede  se  c’è  stato  un  colloquio  con  i
dirigenti affinché questi ragazzi nonostante il problema della lingua possano
entrare  nel  modo  delle  scuole  per  evitare  un  vuoto  di  socializzazione
permettendo loro di stare con i loro pari.

Lo Bello La situazione  dell’accoglienza  è  molto  migliorata  con  l’apertura  del  polo  a
Monselice e del punto tamponi presso la stazione. Appena le persone arrivano
chiedono di telefonare a casa perché i loro telefoni non funzionano e quindi
sono state reperite schede telefoniche e garantito un adeguato abbigliamento.
E’ importante creare gruppi di persone e associazioni che aiutino le persone a
stare nella nostra città ed occupare il tempo. Ad esempio  presso il CUAMM di
Rubano dove sono ospitati circa 60 ragazzi è stata mandata un’associazione
per cercare di far divertire i ragazzi più grandi organizzando giochi. 

Assessore Nalin Risponde che il Comune di Padova che ha centri di accoglienza accoglie tutti
quelli  che  arrivano  senza  alcuna  distinzione  secondo  le  regole  dell’unione
europee e che continuano ad arrivare persone anche da altri paesi dove ci
sono le conseguenze di guerre finite tempo fa e questi arrivi mettono sotto
pressione il sistema dell’accoglienza.
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Al Consigliere Berno in merito alla raccolta di informazioni ribadisce che sul
sito di padovanet ci sono schede aggiornate non solo del Comune ma anche
da  Prefettura  e  Ulss.  E’  attivo  anche  un  centralino  per  dare  maggiori
informazioni. Fa presente che stanno arrivando persone molto fragile e anche
dializzate.  Rispetto  alle  vaccinazioni  il  punto  tamponi  della  fiera  è  a
disposizione di tutti quindi anche le persone non residenti possono accedere
ma purtroppo c’è  ancora una certa  resistenza  da parte  delle  persone che
arrivano e molti bambini non sono vaccinati. Non ci sono ancora indicazione
dal  Ministero  per  quanto  riguarda  i  minori  e  i  problemi  di  responsabilità  e
tutela. Rassicura che le persone possono muoversi con tranquillità per la città
e per i ragazzi c’è la possibilità di frequentare alcune associazioni sportive.  

Assessore Benciolini Conclude  affermando  che  ci  si  muove  nell’ambito  della  dichiarazione
universale di diritti  umani e che quindi coinvolge tutti non ci sono guerre di
serie A o B 

Gennaro Centro Servizi 
volontariato 

Al Consigliere Cusumano ricorda che nel sito del CSV c’è la scheda per la
raccolta di disponibilità di persone con conoscenza della lingua .

Presidente Scarso Saluta e ringrazia i presenti e chiude la seduta alle ore 16,10

La Presidente della IV Commissione La Presidente della VI commissione
Meri Scarso Anna Barzon

La segretaria Verbalizzante
Bianca Ceresa
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